
Un gruppo di animali vive in una piccola riserva naturale sopravvissuta all’inesorabile  
avanzamento della città degli uomini. Ma anche quest’ultimo angolo incontaminato 
si sta restringendo e costringe gli animali a spostarsi, a cercare altri spazi dove vivere; 

ma questi luoghi non esistono più.
L’unica soluzione sembra essere quella di adeguarsi al modello di vita degli uomini. 

Ed è quello che gli animali cercheranno di fare guidati da un particolare informatore che  
quel mondo sembra conoscere bene.

Ma sarà davvero questa la soluzione giusta?
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Lo spettacolo porta in scena il modello di vita occidentale, giocando ad interpretare un 
gruppo di animali i cui comportamenti ricordano molto quelli  dell’uomo …

 
Attraverso la comicità e la leggerezza dei personaggi, e momenti di narrazione e musica, gli 
attori  ci portano ad affrontare le problematiche legate allo sfruttamento e al consumo delle 
risorse,  all’inquinamento,  all’estinzione  di  alcune  specie  animali,  fornendo  un’ottica  di 
approccio ecologico a queste tematiche.

Abbiamo scelto di mettere in scena animali che vivono - o sopravvivono - nel nostro paese, 
per avvicinare il pubblico al tema della biodiversità attraverso una visione locale. 
È un modo per ricordare che i problemi ambientali non sono solo lontani da noi, che ne 
siamo tutti coinvolti nel nostro agire e nel nostro vivere quotidiano, che la salvaguardia e la 
responsabilità di tutti è una necessità di casa.

Attraverso  il  gioco  del  teatro  il  tema  dello 
sfruttamento  delle  risorse  viene  affrontato  con 
un  linguaggio  comprensibile  e  coinvolgente 
anche  per  i  più  piccoli.  Nel  seguire  la  storia 
raccontata,  gli  spettatori  sono  portati  ad 
avvicinarsi  e  a  riflettere  sui  comportamenti 
individuali  e  collettivi,  con  un  approccio 
divertito e attento.
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Lo  spettacolo  è  rivolto  alle  scuole  primarie  e  alle  famiglie,  e  riesce  a  coinvolgere  ed 
appassionare bambini ed adulti grazie ad una stratificazione di significati.

In scena sono presenti due attori che eseguono dal vivo anche le musiche dello spettacolo, 
suonando arpe africane e asiatiche, anfora, tamburi, bastone sonoro e balafon. 
Lo spettacolo si propone anche in luoghi naturali, siano essi spazi aperti, parchi o riserve, 
con la possibilità di organizzare una visita del luogo con una guida naturalistica.
A richiesta può essere seguito da un laboratorio che approfondisce le tematiche attraversate 
nella rappresentazione.

DURATA DELLO SPETTACOLO: 

50 minuti

ETÀ: dai 5 anni in su

Artemista è un’associazione culturale senza scopo di lucro costituita nel 2004 
che si occupa di progetti artistici, culturali, ambientali e socio educativi.
Nasce dall’incontro di artisti di diverse discipline, con l’obiettivo di sviluppare 
progetti unitari, di ricerca, di produzione, di formazione, attraverso l’unione 
di linguaggi differenti: Musica, Teatro, Danza, Arti visive. Artemista gestisce un 
Centro Culturale e di produzione artistica all’interno della Cascina Castello di 
Spessa (PV), dove dispone di sale prove per teatro e danza, uno studio di 
registrazione con diverse sale di ripresa, anche per grandi ensemble. 
All’interno del Centro, Artemista programma corsi, workshop, rassegne e 
residenze artistiche con compagnie nazionali ed internazionali grazie 
all’ospitalità offerta dall’ostello.
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